
Patrizia D’Addario
Escort dichiarata
è a Palazzo Grazioli
il 4 novembre 2008. Per lei
mille euro per una notte col
premier. «Ma la pagai solo
dopo», conferma Tarantini.

Camilla Cordeiro Charao
Tra i volti della tv, valletta
di “Scorie” su Raidue.
Partecipa a una cena il 17
dicembre 2008. Tarantini
anticipa il pagamento
e lei si ferma col premier.

NadiaMacrì
Escort emiliana, è lei
a raccontare ai pm di aver
avuto rapporti sessuali con
Berlusconi e Brunetta. «Per
le prestazioni il premier
mi diede 10mila euro».

Karima ElMahroub
Alias Ruby. frequenta
Arcore e si guadagna le
attenzioni del premier
Il suo nome compare in
un’indagine su prostitute
d’alto bordo a Milano.

gay, ricorda che si tratta di «misure
già approvate nel mio provvedimen-
to del 2008 in uno dei primi Cdm, da
tempo in attesa in Parlamento». Vie-
ta la prostituzione in tutti i luoghi
pubblici, spiega la ministra, per «to-
gliere linfa alle organizzazioni crimi-
nali che lucrano sul corpo delle don-
ne, giovanissime e straniere». Per i
trasgressori, sia clienti che gli opera-
tori del sesso, il ddl Carfagna preve-
de l’arresto da 5 a 15 giorni e un’am-
menda da 200 a 3 mila euro. Ora an-
che il foglio di via per le «lucciole».
Misura repressiva contraria alla con-
venzione europea, nata con la legge
Turco-Napolitano, che protegge le
vittime della tratta aiutandole a de-
nunciare gli sfruttatori.

DUE PESI E DUEMISURE

Livia Turco, Pd, si indigna: «Maroni
cosa ci dice invece delle prostitute
che lavorano nelle case di lusso? Si
dimentica che quelle sulle strade
spesso sono vittime del racket e degli
sfruttatori. Esiste una norma a tutela
di queste persone, peccato che il go-
verno non la applichi». Secondo Leo-
luca Orlando dell’Idv «Berlusconi
non ha titolo morale per intestarsi la
lotta alla prostituzione». Donatella
Poretti, senatrice radicale del Pd, è al-
libita: «Mentre il paese è travolto dai
racconti delle prestazioni sessuali e
delle tariffe (in alcuni casi fuori mer-
cato) della prostituzione che frequen-
ta gli ambienti di Palazzo Chigi e del-
la cittadella politica, il governo appro-
va un decreto che la trasforma in rea-
to. Sono impazziti?».

Pia Covre, leader del Comitato di-
ritti civili delle prostitute, smonta il
giochetto: «Nessuna emergenza pro-
stituzione nel paese tale da giustifica-
re interventi urgenti del governo. La
vera emergenza prostituzione è solo
nel governo ed è sotto gli occhi di tut-
ti». L’associazione Antigone avverte:
«Le carceri sono in overbooking».

Nel Pdl plaude il sindaco di Roma,
Gianni Alemanno: «Le ordinanze
non bastano»; Casoli invece vuole ria-
prire le case chiuse. ❖

D
i sicurezza non ce n’è
mai troppa e infatti sia-
mo al secondo in due
anni, tanto da far dire a
Laura Garavini (Pd, an-

timafia): «Abbiamo perso il conto
dei pacchetti sicurezza straordinari
del Governo, evidentemente quelli
precedenti non danno i risultati spe-
rati». «Spot - è la parola che usa la
Cgil - palesemente mirato a uscire
dall’angolo dell’immobilismo politi-
co in cui si è cacciato il governo».
Condivide, dal suo punto di vista, il
leghista Luciano Dussin: «Dopo inuti-
li giornate perse nel chiacchiericcio
da prima Repubblica, le norme del
ministro Maroni riportano fiducia
fra cittadini e istituzioni».

Sindaci sceriffi dilettanti. Maro-
ni è andato a scuola da Sarkozy e lo
spot prende di mira prima di tutto im-
migrati, rom e lucciole (ma non il rac-
ket e i clienti). Ma gli strumenti adot-
tati suscitano fortissime perplessità
nelle forze dell’ordine. I sindaci po-
tranno chiedere ai prefetti forze di
polizia per applicare le ordinanze.
Vedremo le forze di polizia impegna-

te a far rispettare l’ordinanza del sin-
daco Alemanno che vieta di mangia-
re seduti sui gradini? O quella del sin-
daco di Vicenza Variati che proibisce
di sedersi sulle panchine per gli an-
ziani? O quella del sindaco di Castel-
lammare, Bobbio, che ha vietato le
scollature?.

Enzo Marco Letizia, segretario ge-
nerale dell’Associazione dei funzio-
nari di polizia, capisce l’esigenza di
rispondere ai bisogni dei cittadini pe-
rò teme il dilettantismo: «Non è com-
pito della polizia stare dietro ai mer-

catini abusivi, c’è il rischio di confon-
dere sicurezza reale e sicurezza per-
cepita». Ma soprattutto è rischioso
avvicinare troppo la sicurezza ai cir-
cuiti elettorali: «le infiltrazioni ma-
fiose nel mondo della politica sono
confermate quotidianamente dalle
indagini». Il paradosso è che «le for-
ze di polizia possono essere condizio-
nate da un tessuto politico inquina-
to». Preoccupazione che non riguar-
da solo il Sud, «il 75% dei reati di rici-
claggio è al Nord». I sindaci, prima
dovrebbero «per legge» consultare
questori e prfetti. E la sicurezza si dà

anche facendo «investimenti».

Fogliodiviae espulsioni più faci-
li per gli immigrati comunitari, per
motivi di ordine pubblico. La va-
ghezza della motivazione preoccu-
pa persino il sindaco Alemanno: «È
una norma che andrà spiegata al-
l’Europa». Controproducente per
quanto riguarda le ragazze sfrutta-
te dai racket della prostituzione,
che, per collaborare alle indagini,
hanno bisogno della protezione
dei servizi sociali, equipara i cittadi-
ni comunitari agli altri immigrati.
«Ma un prefetto firma un decreto
di espulsione solo se ci sono fonda-
ti collegamenti con attività illeci-
te», spiega Letizia.

WiFi libero. È il provvedimento
su cui tutti, tranne il procuratore
antimafia Piero Grasso che teme ef-
fetti negativi sulle indagini, dicono
«bravo» al ministro Maroni. Final-
mente anche in Italia si potrà ac-
cdere dai parchi o dai caffè alla Re-
te. Particolare interessante: è ca-
lendarizzato per martedì alla came-
ra un ddl abrogativo del decreto Pi-
sanu firmato da Paolo Gentiloni
(Pd), Linda Lanzillotta (Api), Luca
Barbareschi (Fli), Roberto Rao
(Udc) e dall’Idv. Tutti tranne Pdl e
Lega Nord. E c’erano i numeri per
deliberare in Commissione.

Consenso sul passaggio ai sinda-
ci (dal 2011) del rinnovo dei per-
messi di soggiorno, mentre suscita
critiche l’attenuazione delle dispo-
sizioni sulla tracciabilità dei flussi
finanziari «la normativa - ha spie-
gato Maroni - si attua ai contratti
stipulati dopo l'entrata in vigore
del Piano, cioè dal 7 settembre in
poi, stabilendo un periodo transito-
rio di 180 giorni».

Le impronte dei neonati. Fini-
ta la sperimentazione, tutti avre-
mo carte d’identità elettroniche e
anche ai neonati si prenderanno le
impronte digitali.❖

jbufalini@unita.it

Grasso: «C’è il rischio
di procurare danni
alle indagini»
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Umorismo
involontario

«Berlusconi intraprenderàuna lotta senza quartierealla prostituzionedi strada?Un

casoevidentediumorismoinvolontario»,commentaFabioEvangelisti,vicepresidentedel

gruppoIdvallaCamera.«Siamocuriosidi conoscerequalinuovemisuresarannopreviste,

invece, per la prostituzione di palazzo, quella di alto bordo nelle ville da nababbi».

Spot anti-immigrati
sindaci sceriffo
e libertà diWiFi
Nuovopacchetto sicurezza presentato daMaroni e adottato
dal Consiglio deiministri. Foglio di via per «motivi di ordine
pubblico» e più potere ai sindaci. La polizia: attenti ai dilettanti
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